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PROFILO DELLA CLASSE

	ALUNNI
	Totale alunni
	14

	PROVENIENTI DALLA CLASSE PRECEDENTE
	N. Alunni
	12

	RIPETENTI
	N. Alunni
	2

	RITIRATI (al 30 ottobre)
	N. Alunni
	0

	PROVENIENTI DA ALTRA SCUOLA
	N. Alunni
	0

	CON SOSTEGNO
	N. Alunni
	1


I TUTOR
Sono previsti due figure di tutor:

	a) Un tutor a sostegno del processo di apprendimento per tutto il triennio per la costruzione del percorso formativo personalizzato che lavori in stretta collaborazione con la famiglia, il Consiglio di classe e lo studente. Si utilizzerà la modalità del colloquio individuale con frequenza periodica.
	Prof./ssa

Nome
COGNOME

	b) Un tutor di accompagnamento al lavoro per :

- le relazioni con l’esterno;

- il supporto agli eventuali momenti di stages; 

- verifica delle competenze tecnico-professionali acquisite.
	Prof./ssa
Nome
COGNOME


GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
L’Istituto Superiore “Balilla Pinchetti” di Tirano (SO) sez. coordinata I.P.I.A., ha aderito alla sperimentazione regionale ed in particolare alla qualifica triennale di:

Operatore Elettrico.
Il progetto presenta un modello di piano formativo sviluppato attraverso una serie di
Unità Formative (U.F.)  e  Unità di Apprendimento (U.d.A.) che comprendono le discipline come da ordinamento, ma le ridefiniscono in raccordo con il settore professionale, tenendo in considerazione gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (O.S.A.), come declinati nel
D.G.R. della Lombardia n. 3618 del 10 aprile 2007 e comprendenti anche le competenze da acquisire al termine dell’obbligo di istruzione come riportate nel D.M. 22.08.2007.

Fanno quindi parte integrante del presente documento gli Obiettivi Specifici di Apprendimento come sopra definiti.
Per Unità di Apprendimento si intende “l’insieme della progettazione di uno o più obiettivi formativi, nonché delle attività, dei metodi, delle soluzioni organizzative e delle modalità di verifica necessarie per trasformarli in competenze degli studenti”.

Le Unità di Apprendimento di settore valorizzano le competenze acquisite (di base e trasversali, professionali di filiera) in un ambito specifico e privilegiano le attività laboratoriali da svolgersi anche in sedi diverse dall’istituto di appartenenza ed in stretta relazione con il territorio.
UNITA’ FORMATIVE  e  UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Sono allegate alla presente le U.F. e U.d.A., costituenti la programmazione didattica delle singole discipline, concordate nelle varie riunioni di ambito disciplinare e nei Consigli di Classe, che verranno svolte nel corrente anno scolastico.
La programmazione didattico-educativa fa altresì riferimento ai contenuti del Decreto
del 22 agosto 2007 per quanto concerne le competenze, abilità e conoscenze degli assi culturali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. A tal proposito si è individuato come le diverse aree disciplinari contribuiscono all’acquisizione delle competenze in uscita. Si evidenzia che le discipline non sono viste separatamente, ma concorrono alla definizione delle competenze del profilo educativo, culturale e professionale secondo un’ottica di settore.

E’ utile sottolineare che:

· Non tutte le attività che si realizzano nella scuola devono essere strutturate in UDA.
· Non tutte le attività didattiche strutturate in UDA devono necessariamente prevedere l’esplicitazione e la valutazione sia di abilità sia di conoscenze

· L’acquisizione della competenza richiede tempi relativamente lunghi, infatti una competenza può anche svilupparsi, a diversi livelli, nel triennio.

· L’accertamento deve essere condotto attraverso prove significative, diversificate, coerenti con l’oggetto da misurare. L’accertamento delle competenze si realizza attraverso la somministrazione di prove che possono essere le stesse utilizzate per la valutazione disciplinare degli apprendimenti. 

· Potrebbero essere previste prove non finalizzate alla raccolta di elementi valutativi, ma importanti ai fini della motivazione all’apprendimento e dell’autovalutazione (“valutazione per l’apprendimento”).

· Analogamente, possono essere realizzate unità di apprendimento (accoglienza, orientamento, ecc …) finalizzate a favorire l’apprendimento e che non conducono ad una valutazione degli esiti.

IL QUADRO ORARIO

Il quadro orario è strutturato come illustrato nella scheda allegata alla presente.

Le modifiche, nell’ambito di quanto consentito dall’autonomia sono da considerarsi come funzionali all’arricchimento del percorso formativo dello studente, garantiscono il mantenimento degli organici come da ordinamento e permettono di utilizzare risorse per:

· la personalizzazione 

· il collegamento di una parte del percorso formativo con il territorio.

Il monte ore dedicato nel progetto alla personalizzazione mira ad offrire percorsi modulari di recupero/potenziamento degli apprendimenti individuali o di gruppo e percorsi formativi su ambiti specifici scelti dagli studenti, sulla base dei loro interessi. 

Dal punto di vista didattico e metodologico tali interventi sono articolati in moduli da proporre in fasce orarie dedicate o in alcuni giorni prestabiliti o in alcuni periodi dell’anno. Gli interventi di personalizzazione prevedono la formazione di sottogruppi di livello o di compito.

Nella personalizzazione si distinguono diverse tipologie di intervento:

L.A.R.S.A. : da intendersi come laboratori per lo sviluppo e il recupero degli apprendimenti in funzione dei momenti di transizione in verticale e in orizzontale all’interno dell’istituto, da articolarsi in:

a) Moduli per gruppo classe o gruppi di livello per il proseguimento degli studi in corsi dell’attuale ordinamento.

b) Moduli di potenziamento/recupero per i passaggi ad altra comunità professionale o al sistema licei 

c) Moduli di potenziamento/recupero  per studenti provenienti dal sistema licei o altra comunità professionali che volessero inserirsi nel percorso sperimentale triennale.

Attività di orientamento: da considerarsi curricolare; sono previsti interventi di orientamento, a cura dei docenti delle discipline di base, particolarmente mirati alla rimotivazione o al riorientamento (per gruppi di livello).

Al secondo e al terzo anno si prevede l’ approfondimento di problematiche relative al mercato del lavoro in generale e in particolare sulle possibilità di inserimento nel settore di interesse. Tali attività sono a cura dei docenti delle discipline professionali.

Diversamente abili. Per i diversamente abili, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente, si prevedono attività individualizzate a sostegno del percorso formativo personalizzato.

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

Il consiglio di classe ritiene fondamentale che le decisioni siano prese nel rispetto del Regolamento di Istituto con particolare cura a:
1. Controllo periodico dei compiti assegnati in classe;

2. Comunicazione dei criteri di valutazione ed applicazione trasparente degli stessi e comunicazione  alle famiglie mediante il “libretto personale”;

3. Instaurare un rapporto basato sul dialogo e sul confronto che porti gli alunni anche ad una corretta autovalutazione.

· FINE DELL'ORA E CAMBIO DEL DOCENTE: Alla fine dell'ora, in attesa del docente dell'ora successiva, gli alunni devono rimanere in aula e tenere un comportamento di civile correttezza. Le classi che escono da un'aula, a conclusione delle attività didattiche, devono aver cura di lasciare l'ambiente in ordine, anche per quanto riguarda l'arredo scolastico (banchi e sedie in particolare).

· RISPETTO DELL'AMBIENTE SCOLASTICO: Ogni studente ha l'obbligo di comportarsi in modo corretto, deve seguire le indicazioni fornite dal personale docente e non docente, rispettare i divieti indicati dai cartelli presenti negli ambienti scolastici e non provocare danni di alcun tipo. Eventuali danni arrecati agli arredi ed alle attrezzature devono essere segnalati con tempestività sul registro di classe e devono essere risarciti da chi li ha provocati; qualora non sia possibile individuare i responsabili, i danni saranno addebitati alla classe o alle classi che hanno usufruito dell'aula o del laboratorio.

· DIVIETO DI FUMARE: In ottemperanza alla Legge 11.11.75 ed in ragione delle finalità educative che deve avere la scuola, è vietato fumare in tutti gli ambienti della scuola compresi, l'atrio, i corridoi ed i servizi igienici.

· DIVIETO DI USO DEL TELEFONO CELLULARE: E’ fatto divieto di uso del telefono cellulare da parte di tutti (studenti e docenti) durante le ore di lezione, come previsto dalla C.M. 362/98. Il docente, in caso di mancato rispetto della normativa, può ritirare il cellulare e consegnarlo in presidenza a disposizione dei genitori.

OBIETTIVI GENERALI

Ci si propone di favorire, nell’ambito dell’anno scolastico, la formazione degli alunni secondo i seguenti obiettivi:

Cognitivi:
Specifici delle singole discipline (conoscenze, norme, procedure, capacità progettuali). Vengono organizzati tenendo conto di una scansione graduale e verificabile, applicata alle seguenti voci:

1. conoscenza delle tecniche, delle procedure e dei contenuti delle singole discipline;

2. comprensione, intesa come acquisizione consapevole delle conoscenze;

3. applicazione, intesa come capacità di utilizzare opportunamente ciò che è stato appreso, sia in situazioni note, sia in situazioni nuove;

4. analisi: saper scoprire gli elementi costitutivi di un problema o di una situazione nuova, riconoscerli e confrontarli o misurarli;

5. sintesi e rielaborazione: classificare gli elementi riconducendoli a categorie e parametri noti.

Educativi:
Tendenti a formare la persona nella sua globalità (rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, delle norme)

6. Partecipazione: gli studenti, guidati quotidianamente dai docenti con azioni di stimolo e di controllo, acquisiscono la sensibilità necessaria ad un miglioramento continuo del vivere comune; maturano e assumono atteggiamenti costruttivi e attivi; agiscono nel pieno rispetto delle regole, con comportamenti consoni al più favorevole e proficuo apprendimento;

7. Impegno: gli studenti assumono concreti e coerenti atteggiamenti capaci di evidenziare un consapevole e responsabile rispetto per il lavoro programmato dai docenti finalizzato all’apprendimento individuale e della classe;

8. Organizzazione: guidati dai docenti gli alunni individuano i percorsi per pianificare l’attività di studio a scuola e a casa.

In particolare utilizzano le capacità di partecipazione ed impegno acquisite contribuendo così a creare le condizioni che facilitano l’integrazione armonica nelle varie attività scolastiche all’interno della classe.

Trasversali
Riguardanti l’acquisizione di abilità comuni a tutte le discipline (saper applicare);

9. Acquisizione ed uso dei linguaggi specifici delle varie discipline: l’alunno comprende ed usa in modo appropriato i termini relativi alle materie;

10. Comprensione delle diverse tipologie testuali: l’alunno è in grado di leggere e consultare testi di vario tipo cogliendo i concetti relativi ai contenuti;

11. Rielaborazione ed utilizzo delle conoscenze e delle abilità acquisite: l’alunno è in grado di applicare quanto ha appreso in situazioni diverse e riesce a valutare il prodotto ottenuto.

Fornire agli allievi la capacità di applicare regole e principi nei campi specifici utilizzando un lessico appropriato a ciascuna disciplina.

METODOLOGIE DIDATTICHE
A. lezione frontale 

B. lavoro in gruppo classe 

C. lavoro in sottogruppi di livello per il recupero 

D. lavoro in sottogruppi di livello per il potenziamento 

E. lavoro in sottogruppi eterogenei per il recupero della motivazione 

F. lavoro in sottogruppi eterogenei (apprendimento cooperativo) 

G. lavoro individuale guidato di studio 

H. lavoro individuale guidato di esercitazione 

I. lavoro individuale guidato di ricerca 

J. lavoro individuale di studio 

K. lavoro individuale di esercitazione 

L. lavoro individuale di ricerca 

M. utilizzo tecnologie informatiche 

N. utilizzo audiovisivi 

O. osservazione di esperimenti di laboratorio 

P. esercitazioni di laboratorio 

Q. compiti a casa 

R. visite guidate 

S. partecipazione a corsi e concorsi eventualmente proposti da Enti ed Istituzioni

T. ………………
STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA, E DI VALUTAZIONE

Il processo di valutazione sia dell’azione didattica che educativa dovrà rispondere a due requisiti fondamentali:

· permettere al docente in ogni momento di conoscere i progressi della classe e dei singoli alunni  e intervenire, se necessario, “in itinere” con azioni di correzione o rettifica dell’azione didattica allo scopo di  ottimizzarne  l’efficacia;

· valutare, per  ogni singolo alunno, il grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati.

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi disciplinari avverrà tenendo conto della seguente griglia numerica:

	Voto
	Giudizio

	1-3
	rifiuto di un qualsiasi approccio alla materia o per volontà o per deficit;

	
	non partecipa al dialogo educativo;

	
	non ha conseguito nessuna delle conoscenze richieste.

	4
	le conoscenze e le abilità sono fortemente frammentarie ed incomplete;

	
	gravi carenze nel linguaggio specifico;

	
	esposizione molto difficoltosa.

	5
	le conoscenze e le abilità sono superficiali e non del tutto adeguate;

	
	linguaggio difficoltoso;

	
	incertezze nella rielaborazione, nell’esposizione e nell’applicazione.

	6
	conoscenze ed abilità essenziali, ma accettabili;

	
	linguaggio comprensibile; 

	
	è in grado, guidato, di applicare le conoscenze in contesti semplici.

	7
	le conoscenze, le abilità e le relative competenze risultano acquisite;

	
	il linguaggio è appropriato;

	
	è in grado di rielaborare quasi sempre personalmente e sa applicare in modo autonomo le abilità acquisite e le conoscenze pluridisciplinari.

	8
	le conoscenze, le abilità e le relative competenze sono complete e pienamente acquisite;

	
	la rielaborazione personale è sicura: opera con sicurezza collegamenti.

	
	il linguaggio è ricco ed appropriato;

	9-10
	oltre alle caratteristiche sopra elencate, presenta spiccate capacità di sintesi dei contenuti spiccando per originalità e creatività.


Nella valutazione delle singole prove (scritte, orali, pratiche, strutturate, ecc. ) potranno essere utilizzate specifiche griglie adottate in stretta relazione alle caratteristiche delle prove stesse.

Tutte le griglie ed i criteri di valutazione dovranno essere preventivamente comunicati agli alunni per rendere la valutazione il più possibile trasparente ed oggettiva. 

La valutazione complessiva al termine del primo quadrimestre e al termine dell’anno scolastico avverrà utilizzando una scala decimale che terrà conto, per ogni materia, del grado di raggiungimento sia degli obiettivi cognitivi (profitto) sia degli obiettivi educativi e trasversali.

STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA FORMATIVA e SOMMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)

· Interrogazione orali
· Tema o problema

· Prove strutturate

· Prove semistrutturate

· Prove pratiche

· Questionari

· Relazioni

· Esercizi

Si adotteranno tutti gli strumenti sopra elencati che verranno scelti dai singoli docenti in funzione degli argomenti trattati e delle “risposte” della classe.

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

· Metodo di studio

· Partecipazione alla attività didattica (compresi stages e/o alternanza scuola-lavoro)

· Impegno

· Progresso

· Livello di classe

· Osservazione modalità svolgimento lavori
· Controllo quaderni, appunti ed elaborati
DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE

· Prove sommative settimanali:   massimo 4
· Prove sommative giornaliere:   massimo 1

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Alla fine dell’anno scolastico verranno certificate, su apposito modello, le competenze acquisite.
ATTIVITA' INTEGRATIVE PREVISTE

· Visite alle fiere di settore;

· Progetto impianti elettrici mediante software ad hoc;

· Collaborazione con docenti esterni e aziende presenti sul territorio;

· Patente europea di informatica (ECDL);

· Giornata sulla neve;

· Torneo di calcetto;

· Torneo di scacchi

· Campionati studenteschi;

· Viaggio di istruzione
· ……..

ALLEGATI

1. Quadro ORARIO

2. Obiettivi specifici di apprendimento
3. Unita’ formative (U.F.)
4. Unita’ di apprendimento (U.D.A.)

ALTRE DECISIONI

Nella consapevolezza che la programmazione debba anche avere una caratteristica dinamica, il consiglio di classe decide di integrare e/o modificare tale documento in funzione delle necessità emergenti nel corso dell’anno scolastico. 

Il coordinatore di classe
____________________________

Il Dirigente Scolastico
__________________________________
1
pag. 11

